
INCLUSIVITÀ

L e Paralimpiadi di Milano Cortina 
2026 hanno rappresentato un mo-
mento di straordinaria trasforma-
zione per il turismo italiano. Non 

solo per gli investimenti, le infrastruttu-
re o la visibilità internazionale, ma per 
TXDOFRVD�GL�SL��SURIRQGR��OD�FHUWL¿FD]LRQH�
che l’accessibilità e l’ospitalità accessibi-
le non sono vincoli esterni, ma leve stra-
tegiche di qualità e competitività.
Questo cambio di paradigma non è sta-
to improvviso. È il risultato di tre anni 
di lavoro intenso, di investimenti consa-
pevoli e di una scelta culturale precisa: 
reinterpretare l’accessibilità come una 
chiave di lettura della qualità comples-
VLYD�GHOO¶RVSLWDOLWj��8QD�OHYD�FKH�EHQH¿-
cia tutti i clienti, non solo le persone con 
esigenze di accessibilità.

la qualità percepita? Questo ha prodotto 
un effetto a cascata. Gli imprenditori non 
hanno subito un obbligo: hanno scoperto 
un’opportunità.

DUE STORIE CHE CAMBIANO 
IL RACCONTO
Prendete l’Hotel des Alpes. Quando la 
VWUXWWXUD�KD�GHFLVR�GL�ULTXDOL¿FDUH�OH�SUR-
prie camere mettendo l’accessibilità al 
centro del progetto – non come adempi-
mento normativo, ma come accessibili-
tà trasparente, integrata nella qualità ge-
nerale – i numeri hanno parlato da soli: 
incrementi di fatturato e occupazione a 
doppia cifra. Ma c’è un dato ancora più 
VLJQL¿FDWLYR��LO�PLJOLRUDPHQWR�TXDOLWDWLYR�
GHOO¶DFFHVVLELOLWj�KD�LQÀXLWR�VXOOD�SHUFH-
zione della qualità dell’ospitalità da par-

Le Paralimpiadi cambieranno 
il mercato alberghiero?

di Roberto Vitali

QUANDO L’OSPITALITÀ DIVENTA 
CONSAPEVOLMENTE INCLUSIVA
Il progetto Destination4All®, sviluppato 
a Cortina negli ultimi tre anni, ha rappre-
sentato il primo vero test di questa ipote-
si. Il Comune di Cortina e le imprese del 
territorio hanno scelto una strada poco 
comune: non si è trattato di imposizioni 
normative, ma di un coinvolgimento si-
stematico di tutti gli imprenditori della 
¿OLHUD�GHOO¶RVSLWDOLWj�H�GHOOD�ULVWRUD]LRQH��
Albergatori, ristoratori, gestori di impian-
ti, operatori commerciali, amministrato-
ri e politici sono stati coinvolti in un per-
corso di consapevolezza e progettazione.
Non è stata una formazione passiva, ma 
un vero ripensamento del servizio: come 
si accoglie? Come si comunica l’acces-
sibilità? Come si integra l’inclusione nel-
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Roberto Vitali, presidente e 
cofondatore di Village for All, 
ha oltre 30 anni di esperienza 
nazionale e internazionale nel 
settore del turismo accessibile. 
Aiuta le aziende, le imprese tu-
ristiche e le destinazioni a incre-
mentare i profitti, migliorando 
l’accessibilità delle strutture per 
accogliere anziani, famiglie con 
bambini piccoli e persone con in-
tolleranze alimentari o disabilità 
motorie, sensoriali o cognitive.

te di tutti i clienti, non solo di quelli con 
HVLJHQ]H�VSHFL¿FKH�
Questo è un cambio di scenario impor-
tante: l’accessibilità non è più una sezio-
ne separata del servizio riservata “a una 
categoria a parte”, ma è parte stessa del-
la qualità del prodotto offerto. 
Ancora più emblematico è quanto acca-
duto all’Hotel Villa Argentina, un 3 stel-
le di Cortina. Il progetto iniziale prevede-
va una nuova ala con 22 camere standard 
e un’area wellness, con 2 camere dotate 
dei requisiti di accessibilità previsti dal-
la legge. Poi, in seguito alla partecipazio-
ne a un importante evento di formazione 
organizzato dalla Regione Veneto, Co-
mune di Cortina e Fondazione Mi-Co, è 
arrivato il ripensamento, che ha condot-
to a una revisione integrale del layout: 
20 camere sono diventate accessibili, 2 
friendly e l’intera area wellness accessi-
bile. Il 100% dell’offerta, non una quo-
ta separata: la nuova ala è stata interes-
sata integralmente dall’universal design.
Il risultato? Durante le Paralimpiadi, que-
sto hotel è stato scelto da una nazionale 
paralimpica per ospitare i tecnici e persi-
no i dignitari del Paese, nonostante non 
fosse un 5 stelle, categoria prevista dalle 
linee guida tradizionali per l’ospitalità di 
delegazioni d’élite. L’eccellenza dell’ac-
cessibilità trasparente ha superato la cate-
goria della struttura stessa, dimostrando 
che la qualità del servizio inclusivo vale 
più di una stella sulla carta.
Questo è ciò che succede quando l’acces-
sibilità diventa un elemento strutturale 
della qualità, non un’aggiunta.

LE LINEE GUIDA DEL VENETO
La Regione ha colto questo momento di 
trasformazione e ha reso disponibile uno 
strumento concreto: le linee guida per 
l’accessibilità e l’inclusione. Non docu-
menti teorici rivolti a tecnici e progettisti, 
ma una guida operativa pensata per i de-
FLVRUL�GHOOD�¿OLHUD��LPSUHQGLWRUL��GLUHWWRUL�
di strutture, catene alberghiere, dirigen-
ti, amministratori. Una novità assoluta!
Le linee guida abbracciano l’intera cate-
na del valore: ospitalità, ristorazione, com-

mercio, impianti sportivi, trasporti e orga-
nizzazione di eventi. Ma vanno oltre la 
dimensione infrastrutturale: affrontano la 
relazione con le persone con esigenze di 
accessibilità, la comunicazione oggettiva, 
la formazione interna, gli atteggiamenti.
Sono gratuite e scaricabili da chiunque 
voglia comprendere come avvicinarsi 
all’ospitalità accessibile e all’accessibi-
lità trasparente, integrandole nel proprio 
modello di business.

ACCESSIBILITÀ TRASPARENTE
Per gli albergatori, gli imprenditori e i di-
rettori il messaggio è semplice ma radica-
le: il cambio di paradigma verso l’ospi-
talità accessibile produce valore solo se 
coniugato con la qualità. Non è una que-
stione di norme da rispettare. È una scel-
ta strategica di posizionamento.
L’ospitalità accessibile – quella che co-
munica chiaramente ciò che offre e che 
include la qualità dell’accessibilità tra-
sparente nella percezione complessiva del 
servizio – è diventata una chiave com-
petitiva. Le Paralimpiadi di Cortina non 
l’hanno inventata: l’hanno semplicemen-
te resa visibile.
Gli ospiti di oggi, chiunque siano, cercano 
strutture che offrano qualità complessiva. 
Quando quella qualità include un’accessi-
bilità trasparente, il valore percepito au-
menta. Le due case history di Cortina lo 
dimostrano: non si tratta di una nicchia, 
ma di mercato.
Destination4All® ha coinvolto tutti gli 
LPSUHQGLWRUL�GHOOD�¿OLHUD�GHOO¶RVSLWDOLWj�
del territorio non per caso. Perché que-
sto non è un progetto per le persone con 
disabilità. È un progetto per la competi-
tività dell’ospitalità italiana nel contesto 
turistico internazionale.
Se questa storia vi parla, il vostro pros-
simo passo è uno solo: approfondire gli 
strumenti concreti che il Veneto ha messo 
a disposizione. Le linee guida sono pensa-
te per essere applicate, non lette passiva-
mente, e sono disponibili gratuitamente.
Perché il cambio di paradigma non av-
viene dal decreto, ma dalle scelte consa-
pevoli di imprenditori, gestori e decisori 

che hanno compreso una cosa semplice: 
ospitalità e accessibilità non sono in con-
ÀLWWR��VRQR�OD�VWHVVD�FRVD�
Le Paralimpiadi di Milano Cortina ne han-
no dato prova. Ora tocca a noi trasformare 
l’esperienza in un vantaggio competitivo. 

LINEE GUIDA DEL VENETO

LA GUIDA DI CORTINA

Inquadrando il QRcode con la 
telecamera dello smartphone, 
si può accedere gratuitamente 
alle linee guida del Veneto per 

l’accessibilità e l’inclusione e 
alla Guida di Cortina d’Ampezzo 

per l’ospitalità accessibile
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